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I giovani dell’Anga riforniranno McDonald’s

n ROMA - Saranno fornitori per
almeno tre anni dei 540 risto-
ranti di McDonald’s 20 giovani
imprenditori italiani produttori
di carne bovina, carne avicola,
grano, insalata, patate, frutta e
latte, selezionati nell’ambit o
d e ll’iniziativa ‘Fattore Futuro’
patrocinata dal ministero delle
Politiche agricole, alimentari e
forestali. Di questi talentuosi
under 40, otto selezionati sono
Giovani di Confagricoltura, as-
sociati all’Anga, che ieri a Palaz-
zo dellaValle hadato provadelle
possibili espressioni del gusto
degli agrumi nazionali, le patate
del Fucino, il provolone, e altre
tipicità nei menu della multina-
zionale. Claudio Scipioni di
Avezzano (L’Aquila), Vincenz o

Pet it t i di Rotello (Campobasso),
Mauro Moletta di Coccaglio
(Brescia), Carlo Filippo Luppi e
Francesco Bellutti di Finale
Emilia (Modena), Ida Adinolfi a
Salerno, Giosuè Arcoria a Cata-
nia e Tommaso Carioni(Cremo -
na) si uniscono a migliaia di
agricoltori e allevatori italiani
che già oggi sono fornitori di
Mc Donald’s in Italia. «Sono
molto felice di essere parte atti-
va di ‘Fattore futuro’, che coin-
volge giovani talenti di diversi
territori, da Nord a Sud - ha detto
l’amministratore delegato di
Mc Donald’s Italia, Mario Fede-
r ico - e premia l’innovazione e il
coraggio. Erano 137 le candida-
ture, abbiamo scelto 20 storie di
eccellenza e di capacità impren-

ditoriale che possono dare un
segno diverso. Come dimostra la
mia conterranea Ida Adinolfi,
che ha scelto di fare biologico nel
nocerino-salernitano dove un
tempo c’erano perlopiù conce-
rie. E’ un bel segnale di cambia-
mento». «Diventare fornitori
per tre anni di un’azienda come
Mc Donald’s - hanno detto i gio-
vani dell’Anga  - è un’es p er ienz a
formativa importante: ci ha per-
messo di approfondire la cono-
scenza delle filiere, entrando in
contatto con esperti e certifica-
tori, conoscendo da vicino le di-
namiche dell’industria alimen-
tare, e di conoscere una realtà
che opera su scala internazio-
nale» .
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Ben z in ai L’allerta di Bossi
«Il settore a rischio deriva»
Monito dopo l’annunciata chiusura della stazione di servizio a Casalbuttano
«Utile una riorganizzazione del comparto che non penalizzi consumatori e ges t o r i»

nCREMONA —La chiusura della
stazione di servizio di Casalbut-
tano ha innescato la reazione di
Graziano Bossi, vicepresidente
regionale e consigliere naziona-
le Figisc Confcommercio. Bossi
auspica una riflessione più am-
pia sul futuro della categoria.
«Che deve partire, come giusta-
mente indica il sindaco, (Gia n
Pietro Garoli,ndr ) dal riconosci-
mento del nostro lavoro come
un servizio alla comunità —
spiega —. Un impegno che deve
essere reso sostenibile. Ci sono
nodi strutturali che vanno risolti
se non vogliamo accompagnare
alla deriva il comparto. La cate-
goria, insomma, è a un bivio e la
strada da intraprendere deve
essere una responsabilità col-
lettiva. Non possono continuare
le compagnie ad essere le sole a
decidere il futuro del settore».
Per Bossi gestire una stazione di
servizio è quasi una «‘mis s ion

imp os s ible’. I margini per i tito-
lari sono ridotti ai due centesimi
sul self e ai cinque sul servito. Un
utile troppo esiguo se si consi-
deriamo che una ‘bu ona’stazio -
ne eroga mediamente ottocen-
tomila litri all’anno. Gli affitti
delle stazioni sono, invece, in
costante aumento e non consi-
derano i nuovi scenari di merca-
to. Si paga per la stazione ma an-
che per i servizi accessori (auto-
lavaggio, bar, e con canoni di cir-
ca milleduecento euro per ogni
servizio). Con canoni che, nella
maggior parte dei casi, sono su-
periori allo stesso utile. Il proli-
ferare delle pompe bianche e dei
‘m ega’self ha ulteriormente de-
stabilizzato un mercato in pro-
fonda contrazione. Sempre i
‘ges t or i’ si trovano a combattere
una ‘gu erra’ senza armi. Nei
prezzi imposti dalle compagnie
ci sono differenze che arrivano
ai ventiquattro centesimi per li-

tro, dodici volte quanto ricava il
titolare della impresa. In pro-
spettiva, come Figisc Confcom-
mercio, riteniamo utile una
riorganizzazione del settore che
non penalizzi i consumatori e
che renda sostenibile il lavoro
dei gestori. A partire proprio da
una revisione dei contratti, ade-

guandoli alle nuove dinamiche
del mercato. Così come è inde-
rogabile portare a conclusione il
progetto di razionalizzazione
della rete». Per il rappresentan-
te di Figisc, quindi, «occorre
avere come modello quello af-
fermato in molti paesi europei.
Dal confronto emerge che in Ita-
lia il numero dei punti vendita
(circa 22.000) sia ancora troppo
elevato. Il nostro erogato medio
è di circa 1/3 di quello dei princi-
pali Paesi europei. E’ una transi-
zione che va gestita, tutti insie-
me. Occorre il coinvolgimento
anche dei politici e delle Istitu-
zioni locali. Serve un tavolo an-
che con le compagnie, i Comuni
e la Regione. Facendo fronte co-
mune possiamo affrontare con-
cretamente il problema. Diver-
samente non potremo fermare
lo stillicidio di stazioni costrette
a chiudere».
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Pir ello n e
Bando da oltre
100 milioni
per il settore
primario
n M I LANO «Entro la primave-
ra Regione Lombardia aprirà
un nuovo bando per la misura
4.1.01 sull’ammoder nament o,
la competitività e la sostenibi-
lità delle aziende agricole, con
una dotazione superiore ai 100
milioni di euro. Le imprese
lombarde chiedono di investi-
re, e l’assessorato è impegnato
per sostenere i progetti di cre-
scita e di promozione delle
produzioni primarie. La Lom-
bardia sarà la prima regione
d’Italia a utilizzare tutti gli in-
vestimenti dedicati alla mo-
dernizzazione delle imprese
agricole entro il 2017». Lo ha
detto ieri mattina l’as s es s or e
a ll’agricoltura della Regione
Lombardia Gianni Fava, visi-
tando la società agricola Mar-
chesina di Rosate (Milano),
realtà di proprietà di Carlo Ul-
t r occhi e diretta da Piero Ra-
v iz z a , componenti del cda in-
sieme a Carmelina Esposito.
L’azienda agricola Marchesina
è nata negli anni Quaranta,
trasferendo però solo nel 2001
l’allevamento di scottone e vi-
telloni per la produzione di
carne bovina nell’attuale sede
di Rosate. La crescita azienda-
le, sostenuta anche dai pro-
grammi di sviluppo rurale, ha
portato a un incremento dei
capi allevati dai 600 del 2001
agli attuali 3.500 di razza Cha-
rolaise e Limousine, tutti cer-
tificati ogm-free e conferiti,
dallo scorso luglio, al Gruppo
Inalca. «Si tratta di un’imp r es a
storica, che ha saputo innova-
re e rafforzarsi pur nelle diffi-
coltà che segnano il mercato
della carne bovina, attraverso
due leve principali», ha com-
mentato Fava . «Da un lato la
multifunzionalità e dall’alt r o
la progressiva specializzazio-
ne, come chiedono oggi i con-
s u mat or i» .

n CREMONA — Gli ingegneri si
confermano una delle figure
più richieste dal mercato del
lavoro. A 6 mesi dalla laurea il
95% trova un impiego. Per
questo le aziende oggi li cerca-
no direttamente in università,
per ‘p renotarli’ ancora prima
del conseguimento del titolo. E
in questo contesto si colloca
l’evento di lunedì al Polo di
Cremona del Politecnico di
Milano. Lidl Italia e Zucchetti
saranno al campus con i propri
referenti aziendali e parteci-
peranno ad una lezione. Alle 10
i referenti aziendali terranno
una presentazione di 40 minu-
ti. Ogni manager racconterà il
brand e il posizionamento del-
l’azienda sul mercato, come si
sia indirizzato a quel ruolo, il
proprio ruolo e il proprio per-
corso di carriera nella struttu-
ra, i progetti che segue e i pro-
getti con i quali iniziano i neo-
laureati. Poi daranno una con-
sulenza sul curriculum vitae.

IN BREVE
LUN EDI’ AL POLITECNICO
FUTURI INGEGNERI
A LEZIONE DA LIDL
E ZUCCHETTI

n «Regione Lombardia effet-
tuerà a ottobre 2017 una mis-
sione in Vietnam al seguito del-
le imprese lombarde, per apri-
re loro le porte di questo nuovo
ed emergente mercato». Lo ha
detto il vice presidente di Re-
gione Lombardia e assessore
alla casa, housing sociale, Expo
e internazionalizzazione delle
imprese Fabrizio Sala, che ieri
mattina ha partecipato all’i n-
contro tra il governatore lom-
bardo Roberto Maroni e il pre-
sidente del Vietnam Tran Dai
Quang, in occasione della visita
di Stato del governo vietnamita
in Italia.

REGIONE LOMBARDIA
N ELL’OTTOBRE 2017
MISSIONE ECONOMICA
IN VIETNAM

Cr it Innovazione digitale protagonistan CREMONA Con l’incont r o
tenuto ieri al Cobox, entra
nella sua seconda fase il pro-
getto ‘Sistema innovativo di
Big Data Analytics’, realizza-
to da una partnership costi-
tuita da tre aziende aderenti
al Consorzio CRIT di Cremo-
na: Mail Up (capofila del
progetto), Microdata e Li-
neacom, alle quali si aggiun-
ge il Politecnico di Milano.
Inserito nell’ambito degli ac-
cordi di competitività della
Regione Lombardia, dalla
quale proviene un cofinan-
ziamento, è l’unico progetto
di innovazione digitale a oggi
presente fra quelli finanziati.
Per il progetto ‘Sistema in-
novativo di Big Data Ana-
ly tics’, la Regione ha con-
cesso un contributo pari a

1,8 milioni di euro, a fronte 
di un piano che ne richiede 
complessivamente 4,4. Oltre 
che sulla ricerca tecnologica, 
il finanziamento ha risvolti 
molto importanti anche sul 
piano industriale e occupa-
zionale: nella logica di evi-
tare la delocalizzazione (ti-
pica del mondo ICT), 58 di-
pendenti rimarranno  sul 
territorio cremonese, men-
tre 20 persone altamente 
qualificate verranno assunte 
n e l l’arco dei 24 mesi di per-
corso. Oltre a ciò, si valoriz-
zerà il profilo di quasi 300 
dipendenti e delle aziende 
tramite corsi di formazione 
specifici sui temi specifici 
legati a Big Data e Cloud e su 
temi ICT.

L’in t es a A n ga
(c’è Carioni)
e McDonald’s
fanno squadra

Due immagini dell’incontro tenuto ieri presso la sede del Cobox nell’ambito del progetto ‘Sistema innovativo di Big Data Analytics’

Graziano Bossi di Figisc


